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La traversata del grande continente americano sarà sempre di una grande 
attrattiva per il viaggiatore appassionato, per il touriste, sia questi uno 
scienziato, o semplicemente un dilettante, o un girovago vagabondo in cerca 
di emozioni. 

Dalle fertili vallate del Missuri^ alle creste imponenti delle Montagne 
JRocciose; dalle brulle steppe delVUtahy alle ricche formazioni della Sierra 
Nevada', dai deserti sterminati del Nuovo Messico e dell'ARizoNA, alle ricche 
coltivazioni della California: è sempre uno spettacolo grandioso il vedere 
l'incivilimento alle prese colla selvaggia natura; la lotta del bianco inva- 
sore con il rosso indigeno, una volta padrone assoluto e solo dominatore di 
sì vaste regioni. 

Appena decisomi di fare una corsa a 8. Francisco^ mi presentai al Gen. 
Passenger e Tichets agent del Palmer hotel, ove ero alloggiato in Chicago^ per 
prendere il mio biglietto. 

Il cortese agente si affrettò a presentarmi in buon ordine una serie in- 
terminabile d' itinerari, che, oltre al destare la mia sorpresa, mi mettevano 
nel grandissimo imbarazzo della scelta. 

Confesso la mia ignoranza; partendo da Roma, io non avevo altra no- 
tizia che di una sola linea, la celebre linea tanto decantata e illustrata, 
quella chiamata del Pacifico, che in otto giorni porta dalPATLANTico al 
Pacifico, da Nem-Torh a 8, Francisco. 

Avevo inteso più volte parlare della Canadian Pacific R. JR., che al nord 
degli Stati delPUnione doveva, attraverso ai britannici possedimenti del Ca- 
nada e della Columbia, fare concorrenza alla linea americana. 

Di altre linee in costruzione era giunta Peco fino a noi, h vero; ma 
nessuna mappa geografica, nessun dizionario dei più recenti, mi aveva messo 
in grado di conoscere che al presente una vera matassa, o meglio un'intricata 
rete di linee, mette in comunicazione tutti gli Stati dell'est con l'interno 
e con il Far-West, e qualunque porto dell'ATLANTico con quelli del Pacifico. 

A dare una leggiera idea dello sviluppo ferroviario avvenuto in questi 
ultimi anni negli Stati Uniti, citerò le sole lince che, sormontando con in- 
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credìbile disinvoltura la cresta rocciosa del*-continente, vanno direttamente 
dall'est all'ovest, riservandomi di descrivere più minutamente quelle da 
me percorse nell'andata e nel ritorno. 

La prima linea transcontinentale, chiamata Union and Central Pacific 
R, i2., fu decretata nel 1862 e inaugurata nel 1869. Staccandosi a Omaha 
dalla linea già esistente, traversa gli Stati del Nebraska, dello Wyoming, 
di Utah, Ne vada e California, ove si ricongiunge con la linea Sacramento- 
S. Francisco, Supera il dorsale delle Montagne Rocciose, spartiacque inte- 
roceanico, a Evans-pass (2320 m.), fra il 105® e 106® long. O. da Greenwich 
e 41® lat. N., presso la stazione di Sherman nello Wyoming, e la Sierra Ne- 
vada a Summit (2140 m.). La distanza da New-Torh a S. Francisco per questa 
linea è di 3328 miglia, pari a 5354 chilometri. 11 tratto fra Omaha e Sacra- 
mento è lungo 2105 miglia; costò 178,571,132 dollari. 

La seconda, inaugurata nel 1880 col nome di Southern Pacific R. i?., parte 
da S. Francisco di California., scende al sud di questo Stato, traversa dal- 
l'ovest ali-est il territorio dell' Arizona, supera la cresta del continente a 
Stein-pass (1326 m.) tra Tucson e Deming^ a 109® long. 0. Greenwich e fra 
il 32® e 33® lat. N., e si ricongiunge nel Nuovo Messico, a Deming^ con la 
Atchison Topeca and S. Fé Route, a 1197 miglia da S. Francisco. 11 percorso 
totale da New-York a S. Francisco per questa linea è di 3781 miglia, pari a 
6083 chilometri. 

La terza, ultimata nel 1883, è la Atlantic and Pacific R. R. Questa linea 
si distacca ad Albuquerque dalla Atchison Topeca and S, Fé, nel Nuovo Messico, 
supera il dorso delle Montagne Rocciose a Continental Divide (2213 m.), tra- 
versa in tutta la sua lunghezza il territorio dell'ARizoNA, entra al sud della 
California, ove a Mojxve si congiunge colla Southern Pacific R. R, È lunga 
815 miglia. Da S, Francisco a Nero-Torh per questa via si percorrono 3566 
miglia, pari a chilometri 5787. 

La quarta linea interoceanica, inaugurata il 10 settembre 1883, è la 
Northern Pacific R. R,, destinata a rilegare i due mari, traversando gli Stati 
del nord. Questa linea parte da S. Paulo sul Mississippi, quindi per il Min- 
nesota, il NoRTH Dakota, gli Stati di Montana, del Nord Idaho e di Wa- 
shington, giunge a Tacoma, sul Pacifico, con 2058 miglia di percorso. Un 
braccio di questa linea si connette con Duluth, sul Lago Superiore. Supera la 
cresta del continente al tunnel di Mullah, presso la stazione di Eelena, nello 
Stato di Montana, a 113° long. 0. Green, e fra il 46® e 47® lat. N. La distanza 
fra NeW'Torh e Tacoma per questa strada è di 3430 miglia, pari a 5518 chilo- 
metri, e fino a 5. Francisco di 4280 miglia, corrispondenti a chilometri 6886. 

La quinta, ultimata nel 1884, è la Denver and Rio Grande R. R. Questa 
linea è a scartamento ridotto e fa capo a Denver', ascende la parte più ele- 
vata delle Montagne Rocciose del Colorado, le supera a Marshal-pass a 
10858 piedi di elevazione, pari a metri 3311, tra il gruppo dei monti Elk e 
il Sangre de Cristo, tra il 106® e 107® long. O. Green, e 38® lat. N. ; tra- 
versa il Rio Colorado nel suo tronco superiore, risale i monti Wasatch per 
discendere verso il gran Lago Salato nell'UTAH e si ricongiunge a Ogden 
con la Union and Central Pacific R. R., percorrendo 771 miglia di via montuosa 
e mantenendosi costantemente al di sopra dei 1300 metri sul livello del mare. 
La distanza che separa S, Francisco da iVl^w-Tor A per questa linea è di mi- 
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glia 3593, pari a chilometri 5781. Diramano da questa linea, nel suo tratto 
superiore, molte branche che raggiungono Je più grandi altezze, delle quali 
parleremo più diffusamente in seguito. 

A queste cinque grandi linee si è aggiunta, nel 1885, la Canadian Pacific 
jB. -g., che mette in comunicazione l'isola di Vancouver-Fortland, sul Pacifico, 
con Monreale, sul fiume Lawrence, lungo 1 possessi inglesi della Colombia 
3 il Canada, costeggiando la parte settentrionale dei laghi. È la ferrovia 
più settentrionale dell'America del nord ; traversa le Montagne Rocciose nel 
gruppo del Monte Cascade a Tellowhead-pass, a 116® long. O. Green, e tra il 51® 
e 52® lat. N. Ha un percorso di circa 3000 miglia, delle quali ben 2300 di deserti. 

Sono dunque attualmente sei grandi linee che, ciascuna indipendente- 
mente dall'altra, traversano il gran continente da un oceano all'altro, rin- 
chiuse fra il 52® e il 33® lat. N., la cui lunghezza varia dai 6083 chilometri 
della Southern Pacific, ai 5364 della Union and Central Pacific. 

Dovendo scegliere, mi attenni agli estremi : la Southern Pacific, cioè, più 
meridionale e più piana per l'andata, e la Denver Rio Grande, la più elevata 
per il ritorno. 

♦** 

La Southern Pacific traversa le Montagne Rocciose nella parte più depressa 
della catena; essa raggiunge a Stein-pass (1326 m.) il suo punto più elevato. 

La regione che percorre è forse la più squallida e deserta di tutto il 
continente. Dal Colorado scende direttamente al sud dello Stato del Nuovo 
Messico, a circa 32® di lat. N., e traversa a questa altezza tutto il territorio 
dey'ARizoNA ; il primo, con un'area di 122,580 miglia quadrate e una popola- 
zione di 120,000 individui, per la maggior parte messicani e indiani, occupati 
nella pastorizia e nelle miniere; il secondo, con 113,020 miglia quadrate di 
superficie, cioè circa la superficie dell'Italia, e solo 40,000 abitanti, dei quali 
12,000 fra indiani e messicani, e per il resto emigranti di tutte le specie, 
accorsi dopo la scoperta delle miniere di rame, argento, oro e piombo. 

Vaste praterie, povere di vegetazione, in mezzo a deserti che, col nome 
di Savane (termine spagnuolo che significa lenzuolo), e tramezzati da recenti 
vulcani dalla lava nera e spongiosa, si percorrono per giorni interi. 

Indarno vi ricercai tutte le attrattive che, con impudenza somma, vi 
promettono gli eleganti orari, accompagnati da carte e descrizioni, e messi 
a vostra disposizione dalla Compagnia. I titoli di interesting-charming scenery, 
regular climate, Mexican torons, Indian villages, infine di most attractive journey 
possible in Americzn travet, non servono che a farvi aumentare la disillu- 
sione. Bisognerebbe essere troppo ingenui per non trovare la cosa natura- 
lissima in un paese dove centinaia di società si fanno la più spietata con- 
correnza. Ciascuna compone per proprio uso una carta dell'intero continente, 
di una parte di esso, ove, non solo con ampollose e bugiarde descrizioni, 
ma ancora topograficamente, vi dimostra la superiorità incontestabile della 
propria linea sulle altre, spostando a suo beneficio e paralleli e meridiani. 

In America, la geografia è un'opinione qualunque, che varia a seconda 
lo esige il Dio-interesse. Né da questa concorrenza deriva vantaggio alcuno 
al viaggiatore, come facilmente si potrebbe supporre; perchè in una sola 
cosa vanno d'accordo le Compagnie, cioè .nella tariffa dei prezzi dei biglietti. 
Fra due punti qualunque del continente, lontani o vicini, qualunque linea 
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voi scegliete, il prezzo è lo stesaa, sia che percorriate da Neip-TopJi 
a S. Francisco i 6083 chilometri della Southern Paci/le, sia i 5314 della 
Union Pacijlc, In quanto all'esattezza nell'orario, mi basta accennare che 
giunsi in 8. Francisco con 18 ore di ritardo, e nel ritorno a Washington-, un 
giorno e 4 ore dopo il termine stabilito. 

La Southern Pacific è protetta da forti, costruiti per difendere dagli 
indiani i lavoratori. Non si contano le vittime della selvaggia brutalità di 
questa razza di Pelli- Rosse. Costretti ad accamparsi lungo la linea, divisi in 
squadre, i poveri operai venivano sorpresi dagli indiani, e lotte sanguinose si 
impegnavano, nelle quali non sempre il bianco aveva la vittoria. Ancora si 
incontrano operai scalvati^ che per un miracolo hanno potuto sopravvivere a 
quella barbara operazione. Lungo la linea si riconoscono i posti degli atten- 
damenti dalle numerose bottiglie e scatole di latta per cibarie in conserva, 
sparse sul terreno, e a distanza tumoli, ove sono sepolti i poveri pionieri della 
civiltà, vittime del clima, delle sofferenze e della barbarie. 

Anche ora la linea, per lunghissimi tratti, è sprovvista di stazioni; un treno- 
munizvone^ con acqua, carbone, materiale ed operai, la maggior parte cinesi, 
percorre la linea per le eventuali riparazioni e per rifornire i treni giornalieri. 

Ho veduto su qualche palo telegrafico una tabella indicante a grandi 
lettere il nome della stazione dell'avvenire, con relativa buca per lettere. E 
già molti emigranti, allettati dalle promesse e facilitazioni della Compagnia 
ferroviaria, concessionaria di larga zona di terreni, hanno piantato le loro 
tende intorno a qualcheduno di questi pali, ipotetici fari di futura ricchezza. 

Ora si viaggia sicuri; in tutto si sente la battaglia vittoriosa contro 
il suolo che incomincia ad aprire i suoi tesori, contro il clima, contit) i 
padroni di queste plaghe solitarie, il bufalo e l'indiano. 

A Tucson e a Yuma^ le due più importanti stazioni della linea, ho ve- 
duto parecchi indiani della tribù degli Apaches^ ricoperti da miseri cenci, 
avanzi dì camicie e calzoni che lo Stato loro fornisce. Accorrono dalle vi- 
cine riserve., ove sono stati confinati, al passaggio del treno, che guardano 
stupidi, grattandosi l'epidermide e la lunga chioma, e presentando l'aspetto 
della più completa degradazione. 

Le stazioni si rassomigliano tutte. Sono semplici case di legno, costruite 
con maggiore o minore ricercatezza, a seconda dell'importanza loro. Negli 
orarli sono segnate tre fermate al giorno, di 20 minuti, corrispondenti ai tre 
pasti americani: il breakfast-, il dinner e il supper; nelle stazioni corri- 
spondenti è annesso il dining room (sala da pranzo), ove siete costretto, 
nel breve tempo concessovi, a trangugiare il nauseabondo pasto che è quasi 
sempre composto di un piatto di carne-montone o antilope, con contornì i 
più svariati, consistenti in pomodori crudi, pannocchie di granturco lesse, 
cipolle accompagnate da salse ed ingredienti ai quali dif&cilmente si può 
abituare uno stomaco europeo, ma che formano la delizia dell'americano. 

L'unica mia risorsa erano le frutta e i dolci, che non mancavano mai 
di fare la migliore figura in tutti i pasti. Per bere, bisogna accontentarsi 
di latte, the, o cattivo caffè, essendo quasi da per tutto proibito l'uso 
delle .bevande alcooliche. Spesso vi servonq Vice-cream (sorbetto di crema), 
specie di gelato mantecato, che di fresco non ha che la temperatura. 

11 bello si è che, essendo i pasti fissati invariabilmente negli orari, ai 
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frequenti ritardi succedono spostamenti che vi obbligano a pranzare alle 
5 del mattino e fare colazione alla sera; guaio del resto poco serio, tenuto 
conto della uniformità dei pasti medesimi. 

Causa dei continui ritardi è per la maggior parte la cattiva costruzione 
delle linee, cui si debbono attribuire altresì i grandi e frequenti disastri. 

Ho letto una statistica ufaciale, dal 18*73 al 1885, dalla quale risultano 
le seguenti cifre : 

Numero degli accidenti ferroviari 15,045 

» dei morti 3,969 

» dei feriti . .r . . . . 15,995 
Una media cioè di 1,254 disastri ogni anno, con un massimo nel 1883, che 
raggiunge la bella cifra di 1,619. 

Nella mia doppia corsa a traverso il continente, corsa che ammonta a 
12,000 chilometri, ho avuto agio di constatare e persuadermi che la suesposta 
statistica non era esagerata. Le 46 ore di ritardo sono lì a testimoniare che, 
se sono giunto a Nero^ York sano e salvo, lo debbo più alla mia buona stella, 
che alla previdenza delle Compagnie americane. 

Infatti, so a Tucson^ néìV Arizona^ il ponte sul Rio Santa Crux fosse stato 
portato via dalla piena solo poche ore dopo il nostro arrivo in quella stazione, 
il treno, invece di arrestarsi tutta la notte, avrebbe proseguito la sua strada 
e chi sa quale sorte ci attendeva al passaggio di quel fiume! 

Se, nel ritorno, presso la stazione di Borsfs^ 50 metri di strada arginata 
fossero franati solo poche ore dopo, il nostro treno avrebbe contribuito con 
un grande disastro ad aumentare la triste statistica. A Crete dovemmo at- 
tendere, per parecchie ore, che venisse liberata la via dai frantumi di due 
wigons^ un Pullman e un carro bagagli, di un treno passeggieri scontratosi 
poche ore prima con un treno mèrci. Due soli morti e parecchi feriti. 

Fra Boston e Niagara Fall potei vedere, JioiVEudson Miver^ il ponte e il 
treno che vi era precipitato 15 giorni prima del mio passaggio, e ove più che 
cento passeggieri avevano lasciato la vita. 

Se poi vi prende l'estro di scorrere i giornali che lungo il vostro percorso 
e in qualunque stazione vi vengono offerti, vi si agghiaccia il sangue nelle 
vene pensando che non passa giorno che non vengano registrati dai cinque 
ai dieci disastri; e tutto ciò senza commenti e senza che alcuno pensi a 
reclamare. Anzi di ciò sanno trarre gran profitto le società dei Pullman-C ars 
per vantare la solidità e le garanzie che presentano rispetto agli altri va- 
goni, in caso di scontri, i propri carri, facendo constatare le relative pro- 
porzioni dei morti e feriti, e le Compagnie delle linee ove, sia per miglior 
organizzazione, sia per fortuna, gli accidenti sono più rari. Ma più di tutti 
risentono vantaggio le società di assicurazione della vita. In ogni stazione, 
unitamente al biglietto ferroviario, voi potete prendere il /eyt^M'assicurazione, 
che, con pochi centesimi, vi dà diritto a una discreta somma in caso d'in- 
fortunio. Nel 1885 vi erano negli Stati dell'Unione 430 Compagnie di assi- 
curazione, per un ammontare complessivo di 3,785,163,363 di dollari! 

11 Pulì man- Car, dal nome dell'inventore, è realmente quanto di meglio 
si può ideare per soddisfare le esigenze del viaggiatore nei lunghi percorsi. 
Ogni carro costa dalle 100 alle 125,000 lire; si compone di un vasto elegan- 
tissimo parlour (salone), che la notte, come per incanto, si converte in slee- 
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ping-salooìi (sala da letto), ove possono comodamente dormire dalle quaranta 
alle ottanta persone, essendo ognuno dei quaranta letti largo un buon metro 
e lungo circa due. Evvi uno scompartimento riservato, con quattro letti, 
chiamato State-Boom, una sala per fumare, due sale per toilette, una per 
Zafies e l'altra per Gentlemens, ben fornite di pettini, scopette, ecc. Una 
piccola cucina serve per il the e in molti anche per il lunch. 

La velocità dei treni non è quella che generalmente si crede in Europa; 
specialmente in queste lunghe traversate, in media, comprese le fermate 
lunghe e frequenti, non si percorrono più di 30 chilometri all'ora. Treni celeri 
esistono fra i grandi centri, ove però la velocità non supera i 60 chilometri 
Torà. I soli treni speciali raggiungono qualche volta velocità straordinarie. 
Citerò quella del treno portante il signor W. H. Wanderbilt fra Amherst-burg 
e S. Thomas, Canada Southern B, B., il 5 maggio 1881, di 111 miglia (1), che 
percorse, senza fermarsi, in soli 98 minuti, con la velocità cioè di 109 chi- 
lometri l'ora. 

11 4 luglio 1876, centesimo anniversàrio dell'indipendenza, un treno- 
lampo percorse in tre giorni la distanza che separa New- York da S. Francisco, 
con velocità media di 80 chilometri l'ora. 

Lungo le linee che percorrono i treni celeri, sono disposti fra le due 
rotaie dei canali ove la macchina, durante la corsa, si provvede di acqua; 
sistema che ho veduto adottato anche in Inghilterra. 

Contrariamente all'uso dei convogli in Europa, è raro udire il fischio 
della locomotiva. Una campana, situata sulla macchina, avverte del passaggio 
del treno nelle stazioni e nei passaggi a livello, quasi generalmente sprov- 
visti di ripari o chiudende, e dove una tabella a grosse lettere dice, a chi 
sa leggere, « attenti al treno ». 

I treni si mettono in marcia senza alcun preavviso, se si eccettua un 
« ali on board » (tutti a bordo), detto il più delle volte impercettibilmente 
dal conduttore. 

L'americano, del resto, è svelto e ardito; ho veduto più volte i viaggiatori 
montare e discendere dal treno già slanciato con velocità. Il sistema delle piat- 
taforme disposte sul davanti e a tergo di ogni carro, e comunicanti fra loro, 
si presta meglio che quello delle nostre carrozze a tale pericolosa ginnastica. 

La libertà è grande; ogni viaggiatore può a suo bell'agio, ma a tutto 
suo rischio, star fuori sulla piattaforma, dì e notte, senza che alcuno s'in- 
carichi di lui. Ciascuno è in America protettore di se stesso e si fa un ri- 
guardo, per tema di offendervi, di darvi il benché minimo consiglio. 

I treni si compongono quasi sempre di vagoni speciali per gli emigranti, 
1 beniamini delle compagnie ferroviarie, che, a onor del vero, loro offrono 
ogni sorta di agevolezze e comodità; per signore e signorine, che, anche sole, 
percorrono talvolta grandi distanze per recarsi a far visita alle loro amiche, 
per andare in qualche centro importante a fare i loro studi ; per uomini di 
affari, farners (affittaiuoli), intraprenditori, che vanno nei loro lontani pos- 
sedimenti, alla ricerca di miniere. 

II forestiero vagabondo è una bestia rara; io destavo non poca mera- 
viglia, fra quegli operosi yanhees^ quando sapevano che viaggiavo per diporto 



[Ij II miglio americano corrisponde a 1609 metri. 
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e che la sola tjurlosità, il solo diletto, mi facevano traversare per ben due 
volte, in tre settimane, il vasto continente. 

* * 

La linea che scelsi per il ritorno da S. Francisco a New-Torh fu la Denver 
Rio Grande R. R. Di questa interessante ferrovia credo utile dare una det- 
tagliata descrizione, come quella che, raggiungendo le regioni più. elevate 
alla nostra latitudine, risoWe uno dei più. interessanti problemi, sia topo- 
graficamente parlando, sia etnograficamente. 

Abbiamo già accennato come questa linea si stacca a Ogden^ neir Utah, 
dalla linea transoceanica dell' CT/i/o;* and Central Pacific R. -R. Costeggiando 
il lato orientale del Gran Lago Sxlato^ entra nel Colorado, traversandolo per 
tutta la sua larghezza e superando la gran massa montuosa che lo costi- 
tuisce, diramandosi in questa con molteplici branche, avendo per limite in- 
feriore il bacino del Gran Lago Salato (1281 m.), e per superiore il Maréhal- 
pass (3311 m.), nel punto ove la linea principale supera la cresta del conti- 
nente, meglio lo spartiacque interoceanico ; mentre, con le sue secondarie 
diramazioni, supera ancora questo limite in vari punti, quali: il passo di 
Fremont (3519 m.), fra Lsadville e Prisco^ nel Front- Range delle Montagne 
Rocciose, delle quali è il passaggio più elevato; Alpine-tunnel {^^\^ m.), tra 
Denver e Gunnison; la stazione di Bo^'eas (3507 m.), la più elevata stazione 
abitata, e molte altre, come si può vedere dal prospetto annesso [Tavola VI). 

Queste altitudini non sono superate in tutto il mondo che dalla ferrovia 
trasandina nel Perù. 11 tunnel della ferrovia di Oroya^ a 11®, 30' S., trovasi 
alla considerevole altezza di 4770 m., cioè, di soli 40 metri inferiore alla cima 
del monte Bianco. Dopo questa, abbiamo il passo del Crocerò^ fra Arequipa e 
Punoy che si trova a 4580 m. ; sono elevazioni che, tenuto conto della loro latitu- 
dine, non presentano certo l'importanza di quelle raggiunte dalla nostra linea. 

Un'altra considerazione gioverà a comprenderne l'eccezionale interesse 
geografico. 

Mentre il tunnel di Oroya ed il passo del Crocerò non sono che semplici 
passaggi alpini, la nostra ferrovia ci conduce in paesi e città abitate da mi- 
gliaia di individui, che, venuti da ogni dove, appartenenti a razze diversis- 
sime fra loro, vi dimorano in ogni epoca dell'anno. 

Per trovare un esempio, nel nostro emisfero, di regioni così elevate abi- 
tate dall'uomo, bisogna scendere di parecchi gradi al sud nell'altipiano del 
Tibet e snìVEimdlaya ; mentre, sulla stessa latitudine, la più alta dimora del- 
l'uomo trovasi nel Daghestan russo, ove Curuct villaggio al S-0. di Deròent^ 
raggiunge l'altezza di 2544 m. 

Quito stessa, nell'America meridionale, situata quasi sull'Equatore e ri- 
tenuta finora come la città più alta del globo, trovasi a 2850 m. sul livello 
del mare (1). 

Senza discutere le ragioni di speculazione, delle quali parlerò in seguito, 
che hanno indotto migliaia d'individui a prendere stabile dimora a quelle 



(1) Secondo il Reclus le pili alte località abitate del globo, sono : Thoc-Jalung nelPacro- 
coro del Gangr-des-ri, Transimalaia, clie trovasi a 4980 ra. sul livello del mare ; Già suiri- 
nialaia (4541 m.): Ceno di Pasco nell'America meridionale (43Ó2 m.j. Si pensi però che quivi 
il limite delle nevi perpetue è superiore ai 5000 metri. 
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altitudini, è certo che ci troviamo di fronte a un fatto nuovo, dirò anzi fe- 
nomenale, negli annali dell'umanità. 

Uno sguardo alla seguente tabella giustificherà la mia asserzione: 

Principali altitudini nel Colorado 



Città, villaggi e stazioni 










Popolazione 


Elevazione 

(metri) 


Pikes Peak (osservatorio) 38o, 50 L. N. 


. • • • 


4312 


Boreas — stazione . 












50 


3507 


Climax — id. . . 














.... 


3454 


Hancock — vlllagrgio , 














150 


3337 


Robinson — paese 




» i 










300 


3309 


KOKOMO — id. . . 














500 


3242 


London — villaggio . 














50 


3129 


LEADWILLE — città — 39", IC 


)h. 1 


^. 










15000 


3114 


Kenoska — stazione . 














50 


3050 


S. Elmo — paese 














500 


3023 


Faibplat — id. , , 














■700 


3013 


Como — id. . . 














600 


2960 


Oray^s Siding — stazione 














• • • • 


2952 


Gbaymont — paese 














400 


2940 


BRECKENRIDGE— città 














1800 


2900 


Jefferson — villaggio 














150 


2890 


SILVERTON — città 














1500 


2812 


Pitkin — villaggio . 














800 


2780 


Prisco — id. 














200 


2775 


Silver Piume — id. . , 














1500 


2750 


CENTRAL CITY - cittA 














b500 


2600 


GEORGETOWN — id. . . 














3500 


2592 


BUENAVISTA — id. 














3000 


2440 


GUNNISON — id. . . 






tf 








2500 


2318 


DENVER — capitale . 














^000 


1590 


Passi (ferrovia) transoontinentali 




Fremont-pas — fra Leadwille e Prisco 


3519 


Alpine-tunnel — » Denver e Gunnison 


3515 


Marshal-pass — > Salìda e Gunnison 


3311 


Veta-pass — » Cucbara e Alamosa 


2893 


Tennese-pasg — » Malta (2928) e Redkliff 


3264 


Continental-divide — » Monero e Amargo 


2897 



4( 

Prima di procedere alla descrizione della linea Denver Rio Grande, credo 
utile dare un breve cenno sulla regione che questa attraversa. Il Colorado, 
esplorato per la prima volta da Vasquez Coronado nel 1540, faceva parte della 
LuisiANA, possesso francese, acquistata nel 1803 dal governo degli Stati-Uniti ; 
fu organizzato come territorio nel 1861, con una parte di Kansas, Nebraska, 
Utah e Nuovo Messico, e nel 1876 entrò a far parte degli Stati dell' Unione. 
La prima spedizione inviatavi dal governo degli Stati-Uniti, sotto il comando 
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del colonnello Pike data dal 1806. Una seconda, nel 1820, fu capitanata dal 
colonnello S. H. Long; nel 1842 il generale John C. Fremont compì la sua 
celebre traversata delle Montagne Rocciose. 

Al 1859 risale la prima agenzia per le miniere. Ora conta 250,000 persone, 
accorse alle ricche miniere di oro, argento e rame, piombo e ferro, ecc. 

La superficie dello Stato è di 271,000 chilometri quadrati; un perfetto 
paralellogrammo fra 37° e 41° lat. nord e 25® e 32® long, ovest da Washington. 

Questa vasta estensione, di poco inferiore all'area della nostra penisola, 
è quasi per intero occupata dalla catena centrale delle Montagne rocciose e 
dalle sue numerose branche, il cui dorsale, o spartiacque interoceanico, la 
traversa dal nord al sud per tutta la sua lunghezza di circa 450 chil. La sua 
media altitudine supera i 3000 metri. 1 punti più depressi sono: la valle 
dell'Arkansas, sul confine est dello Stato (1020 m.); la valle del South Piatte, 
idem' (1055 m.); la valle del Grand River, tributario del Colorado, sul confine 
ovest (1390 m.); e la valle del Rio Grande del Norte, sul confine sud (2257 m.). 
Una serie interminabile di picchi elevatissimi ne corona la cresta. 

Ecco la nota dei principali di questi con la loro quota: 



DENOMINAZIONE 



CATENA O GRUPPO 



Elemione 

(metri) 



Sierra Bianca 
Monte Evans 
Monte Elbert 
Gray^s Peak 
La Piata Peak 
Monte Wilson 
Long's Peak 
Uncompahgre Peak 
Monte of the Holy Cross 
Monte Harvard 
Pike's Peak . 
Yale Peak . 
Simpson's Peak 
Culebra Peak 
Monte Capitol 
Trincherà Peak 
Monte Powell 
Summit Peak 
Conejos Peak 
Music Peak 
James Peak 
Macomb's Peak 
Sopris Peak 
Monte Owen 
West Elk Peak 



Sangre de Cristo 
Colorado o Front-range 

Id. 

Id. 
Sagfnace-rangre . 
Uncompahgfre Monts . 
Colorado o Front-rangfe 
Uncompahgfre Monts 
Sag^nace-rang^e . 

Id. . . 

Chejenne Monts . 
Sagnace-range . 
St-Juan Monts . 
Culebra-rang-e . 
Elk Mountains • 
Culebra- range . 
Sagnace-range . 
St-Juan Monts . 

Id. . . 

Sangre de Cristo 
Colorado o Front-range 
St-Juan Monts . 
Elk Mountains . 
West Elk Mountains 

Id. 



4410 
4401 
48^ 
49^ 
4960 
4355 
4352 
4338 
4322 
4315 
4314 
4306 
4285 
4284 
4270 
4151 
4087 
4086 
4056 
4053 
4050 
4010 
8966 
3955 
3940 



Per il rimanente la regione è costituita da grandi altipiani o plateaux, 
chiamati volgarmente Parhs^ che sono la vera caratteristica di questo Stato. 
I principali sono : 

Il NoRiH Park è situato sull'estrema parte settentrionale dello Stato, la 
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meno esplorata e conosciuta finora, causa la sua remota situazione e il freddo 
elima. Abbraccia un'area di circa 6,500 chilometri quadrati, con una eleva- 
zione media di 2,440 metri sul. livello del mare. Recenti scoperte di oro e 
di argento vi fanno accorrere numerosi esploratori. Vi si accede comoda- 
mente da Fori-Collins^ sulla linea Bazar d-Bulder^ della Union Pacific B. B. 
Quivi ha le sue origini il North Piatte viver ^ una delle branche principali del 
fiume Piatte, tributario del Missouri, Questo altipiano è coronato al sud dal 
Park-range, della catena centrale delle Montagne Rocciose, che lo separano 
dal Middle Park. 

11 Middle Park abbraccia un'area di circa 7,800 chilometri quadrati 
alla media altitudine di 2,280 m. Dà origine alle numerose branche del G-rand 
River, tributario del Colorado. Il clima, non ostante la grande elevazione, 
è rimarchevole per la sua dolcezza e regolarità. Vi sono celebrate sorgenti 
minerali, intomo alle quali si sono formati villaggi frequentati nella sta- 
gione estiva da touristes e da bagnanti. Vi si accede, sia da Q-eorgetown 
(2592 m.) passando il Front-range a Bertand Pass, sia da Central- City (2600 m.) 
per il sentiero del James Peak. Principale escursione, oltre i picchi che lo 
circondano, quali Long^s Peak (4352 m.), Chray's Peak (4373 m.), James Peak 
(4050 m.), ecc., è quella al Grand-Lake, donde scaturiscono le prime sorgenti 
del Grand-River. 

11 South Park, il meglio conosciuto e il più bello di tutti, trovasi al 
sud del Middle Park, da cui lo separa il Colorado o Pront-Range. Questo 
parco, lungo 86 chilometri e largo 48, con una superficie di circa 5,000 
chilometri quadrati, è, come il precedente, sormontato da gigantesche 
creste di monti che, come torri, dominano la regione delle nevi perpetue. 
La massima elevazione di questo parco è di 3,050 metri sul livello del mare, 
con una media di 2,700. Quasi tutta la sua superficie è atta all'agricoltura. 
I numerosi torrenti che lo solcano per tutti i sensi, alimentati dallo scio- 
gliersi delle nevi, vanno a formare il South Park river. Di facile accesso, è 
traversato da due linee ferroviarie.; molti centri importanti vi si vanno 
formando. Da Fair, Play (3,013 m.), che è il principale centro abitato, con 
circa 700 persone, si possono fare interessanti escursioni al Canon Piatte, al 
Kenoska Summit, a Twin Lakes, o laghi gemelli (2,853 m.), le più elevate sor- 
genti del South Piatte river. 

Il San Luis Park supera in grandezza i tre precedenti riuniti. Oc- 
cupa un'area di circa 46,000 chilometri quadrati, più grande perciò di quella 
della Svizzera, ad una media elevazione di 2,100 metri. È separato dal South 
Park per mezzo della catena del Sangre de Cristo, una delle diramazioni 
orientali delle Montagne Rocciose, sormontata dal più alto picco di tutto 
questo sistema, la Sierra bianca (4,411 m.) ; mentre i monti Lag arila e S. Juan 
lo chiudono a ponente e il Culeòra-Range a levante. Trentacinque torrenti 
si precipitano in questa valle dai fianchi delle circostanti montagne. Dieci- 
nove di questi si perdono nel Lago di S. Luigi, vasta depressione situata nel 
centro di questo parco, e in altri più piccoli, che, quali pozzi assordenti, di- 
sperdono nelle viscere dei monti le copiose acque. Gli altri danno origine 
al Rio Grande del Norte, che, dopo un percorso di circa 2,220 chilometri, 
sbocca nel golfo del Messico. Dense foreste di pini, abeti, quercie, cedri, 
alternate da vasti prati naturali, che, soprattutto presso i corsi d'acqua. 
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producono una lussuriosa vegetazione di nutritive pasture, danno ricetto a 
numeroso bestiame che vi sta tutto l'anno, in grazia del clima dolce e tem- 
perato. Vi abbondano sorgenti di acque minerali con eccellenti proprietà 
medicinali. È traversato da una branca della linea Denver Rio Grande, che, 
partendo da Cuchara per la Veto-pass (V. Tav. 1), va ad Alamosa, centro prin- 
cipale dell'altipiano. Da Marnosa una linea rimonta la valle fino ad Antelope 
Springs (2,576 m.). Un'altra scende al sud; ad Antonito si biforca e con un 
ramo si riunisce per Sspanola e 8. Fé con la Atchison Topeca Santa Fé 
Route, mentre con un altro sale il dorso della catena centrale che sormonta 
al Continental Divide fra Moneto e Amargo^ a 2,897 m., e quindi, discendendo 
nella valle del Rio 8, (Hovanni per Durango^ fa capo a Silverton (2,812 m.), 
importante centro di miniere d'argento. 

11 parco di S. Luigi si connette con la più antica e romantica storia del 
Colorado. Fu qui che il primo pionere, il col. Zebulone Pike, stabilì nel 1806 
i suoi quartieri d'inverno e fu preso prigioniero dalle forze messicane, essendo 
il Colorado in quell'epoca il possesso più settentrionale di queste genti. 

In queste grandi vallate P industria della pastorizia e l' agricola sono 
molto sviluppate, come può rilevarsi dalla importanza dei seguenti prodotti 
annuali : 

Frumento .... 710,000 bushels (1) 

Biada ...... 2,348,000 » 

Avena ..... 1,516,000 ^ 

Fieno 114,505 tonnellate 

Bestiame bovino . . capi N. 815,674 

» ovino . . » » 1,248,360 

» suino . . » » 12,342 

La grande catena delle Montagne Rocciose è il più importante sparti- 
acque del globo, come quello che separa i due maggiori oceani, il Pacifico 
e 1' Atlantico. 

Si estendono dal N-0. dell'America settentrionale al S-E., fra i 42° e i 69» 
lat. nord, per una lunghezza di circa 4,000 chilometri. Depresse al nord, 
vanno man mano innalzandosi al sud, raggiungendo la massima elevazione 
al 53» lat. nord, con il monte Eooker (5,104 m.) e il Brown (4783 m.), e la 
più grande estensione ed imponenza nel Nevada e nel Colorado, ove di- 
ramano con innumerevoli branche in ogni senso e danno origine ai più 
importanti corsi d'acqua del continente. 

Principali diramazioni sono le seguenti: 

h^ orientale, fra il Rio Grande e VArhansas, si stacca dalla centrale al 
38» lat. nord con il Sangre de Cristo e la Culedra Range, dominata dalla 
Sierra Bianca (4411 m.) la più alta vetta del Colorado. 

La centrale, che forma lo spartiacque del continente, va al sud in dire- 
zione S-S-0. con la Sierra 8. Juan e la Lagarita Monts ; quindi, sempre più 
depressa, si congiunge con la Sierra Madre nel Messico e con la parte cen- 
trale delle grandi Cordigliere. 

h^ occidentale è formata dalla catena dei monti Wahsatch e dalle Uintah 



(1) Un bushel equivale a 36,348 litri. 
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MountainSy sormontata dalla magnifica piramide del monte Nebo (8660 m.), 
sentinella avanzata delle Montagne Rocciose sul versante del Pacifico. 

Questa catena separa la gran valle del Lago Salato da quella del Mio Co- 
lorado^ che ha la sua foce nel golfo di California. 

La Sierra Nevada, con il monte Whitney (4,541 m.), corre paralellamente 
alla catena centrale sulle coste del Pacifico. 

* 

A Offden i viaggiatori diretti per il Colorado lasciano la linea della Union 
Pacific, per prendere quella della Denver Rio Grande R. R. 

Questa linea è a scartamento ridotto, il che non impedisce alla Com;- 
pagnia Pullman di farvi circolare i propri carri, le cui proporzioni, natural- 
mente ridotte, fanno di molto diminuire il comfort che si trova in quelli dejle 
altre linee. 

Al vostro posto troverete un elegante mappa-orario della linea, che la 
Compagnia vi presenta, con il non plus ultra ò.e\\B, Tec\2iiiiej esaurendo tutto 
il vocabolario dei titoli e delle frasi, in parte almeno giustificate, per rac- 
comandare al viaggiatore questa nuova traversata delle Montagne Rocciose. 

Eccone un saggio, tradotto nel nostro idioma: 

« A traverso il continente - Denver Rio Grande R. R. - Za linea la piiK, 
« pittoresca del mondo - La piò, conve?iienée da e per la California - Le piò, 
« grandiose scene del Colorado - La piò, corta, la piò, rapida, le migliori 
« coincidenze, la piò, economica^ la piò popolare via del Colorado - Ofre im- 
« pareggiabili attrattive al touriste - Le piò grandi vedute sceniche delle 
« Montagne Rocciose - Principali ritrovi di salute e piacere del continente 
^ - Il piò completo comfort per il viaggiatore nelV ovest - Pullman buffet (?) - 
« Sleeping-Cars - Pullman Palace-Model-emigrant sleeping Cars (carri modello 
« per emigranti con letto) - Carri aperti per osservazioni ed eleganti vetture 
« per il giorno ». 

Segue a questo titolo il programma della via da percorrere e del quale 
io mi servirò per illustrarla. 

Ogden - G-ran lago salato - Città del lago salato - Valle delVUtah - Canon, 
dello Spanish Forh - Monte Nebo (3660 m.) - Castle Canon - Porta del castello 

- Il Green River - Canon della desolazione - Utah Indians - Grand Junction 

- Grand River - Blach Canon - La valle del Gunnison - Marshall-pass 
(3311 m.) - Yalle superiore ^^^fARKANSAS-LEADViLLS (3,114 m.) - Fremont-pass 
(3,519 m.) - Gran Canon dell^ARKjLSSAS - Silver Cliff - Pueblo - Pike's Peak 
(4314 m.) - 11 giardino dei Numi - Denver, ecc. 

Ogden (1314 m.), a 1422 chilometri da S. Francisco di California e 1241 
chilometri da Denver, è una floridissima città di 10,000 abitanti, per la metà 
Mormoni ; è la seconda nel territorio dell'Utah. Deve la sua importanza al- 
l'essere stata designata come punto di congiunzione fra la Union e la Central 
Pacific R, R., e come punto di partenza della Denver Rio Grande e della Utah 
centrai railroad. 

Incomincio col fare una breve presehtazione dei miei compagni di viaggio. 

Una famiglia americana, composta di una nervosissima creatura, tipo 

ragazza da marito, accompagnata dai genitori, di puro sangue yankee. Una 
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distintissima signora e sua figliuola, canadesi, che ritornavano da un viaggio 
di diporto in California. Molto previdenti, si erano fornite di cibarie per 
tutto il viaggio, da S. Francisco a Quebec, cioè per circa nove giorni di 
ferrovia, e facevano quattro pasti al giorno. Una miss scozzese, di propor- 
zioni colossali, sopra-età, che completava il giro del mondo facendo visitu 
ai propri parenti vicini e lontani sparsi sulla superficie del globo ; portava 
come ornamenti, alle orecchie, ai polsi e al collo una fornitura completa 
di antiche monete di Pio IX, cioè, paoletti, papeUi, grossetti e scudi; ciò, vi 
assicuro, m'impensierì non poco, tanto più che la detta miss occupava la 
stessa mia sezione, ed anzi, avendone io fissato preventivamente la parte 
inferiore, quale non fu la mia sorpresa, la mattina, il veder discendere dalla 
superiore, poco alla volta, la mia mastodontica compagna di viaggio! Non 
ho bisogno di dirvi che, ad evitare emozioni, convenimmo subito di cam- 
biare' le posizioni ; cortesia, anzi per me dovere, che mi procurò d'un tratto 
le simpatie della fanatica scozzese, non abituata, da quando si trovava sul 
suolo americano, a ricevere tali riguardi. 

La donna è emancipata in America, ma a danno della deferenza e del 
rispetto cui ha diritto in Europa. 

La mia triplice qualità di cattolico, apostolico, romano, pose il colmo 
dell'entusiasmo nella mia compagna. 

Presso di noi una giovine coppia, irlandese di origine, rubiconda, allegra, 
dimenticando spessissimo di trovarsi fra altri viaggiatori, si abbandonava 
alle più tenere espansioni, interrotta da pasti sostanziosissimi, e talora da 
lunghe conversazioni con i vicini, aggirantisi sempre sugli eccellenti affari 
e sulle speculazioni che venivano dall'aver concluso in quel territorio, non 
rammento di qual natura. So solo che la parola dollaro risuonava spessis- 
simo al mio orecchio, e che tutti i yankee del compartimento pendevano 
dal labbro della felice coppia, che sì spesso pronunciava il nome del 
loro Dio. 

Aggiungete: due giovanotte, che da Ogden si recavano a Chicago per 
compiervi i loro studi, e cui il giovane conduttore del Pullman, al quale 
erano state raccomandate, non fece sfuggire occasione veruna per rendere 
loro il viaggio oltremodo dilettevole ; alcuni viaggiatori affaristi ; un bam- 
bino che solo si recava a trovare un suo zio nell'altra parte del continente 
e che fu, lungo tutto il tragitto, il mio più grande e nello stesso tempo fa- 
stidiosissimo amico ; una amabile e gentile signora che salì nel nostro carro 
a Salt Lake City, e che si recava nel Messico per raggiungervi il marito in- 
gegnere, completavano la comitiva con la quale dovevo per un paio di giorni 
viaggiare a traverso le Montagne Rocciose. 

Tutti a bordo, grida il conduttore ; e il treno si mette in moto. Quel 
grido, come tutto il resto, vi ricorda la navigazione ; la lunghezza del tra- 
gitto, lo spazio ristretto nel quale vi girate, le cabine, la camera da fumo, 
i giuochi, e le amicizie fra gente che non si conoscevano ieri e che non si 
conosceranno più l'indomani. 

L'americano è oltremodo socievole : il primo momento vi osserva, poi 
vi manifesta subito la simpatia o l'antipatia che gì' inspirate ; e nel primo 
caso, senza bisogno d'introduzione, l'amicizia è fatta. Donde venite ? Quale 
è la vostra specialità? Quali affari vi portano in America? Viaggiate per 

2 
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puro diporto?!! Possibile! B come vi place IJAmerica? E qui guai a voi se 
non ne dite un bene straordinario! L'americano, ancora clie abbia viaggiato 
l'Europa, trova sempre la sua patria la migliore parte del mondo e lo pro- 
clama in faccia alle altre nazioni. 

Io non detesto questo amor proprio un poco esaltato dei yankee ; ri- 
spetto questo entusiasmo, che potrebbe qualche volta servire di esempio ai 
miei connazionali, tanto proclivi a dir male del proprio paese. 

La ferrovia costeggia per buon tratto il Gran lago salato, il Mare Morto 
del nuovo continente. A 1272 metri sul livello del mare, questo lago è circa 
120 chilometri lungo e 48 largo, con una superficie di 5000 chilometri qua- 
drati e una profondità di 5 o 6 metri con tendenza a diminuire. È alimen- 
tato da varii fiumi di debole portata. 

Principale il Giordano^ che vi scarica le acque del superiore lago Utah, 
il quale alla sua volta riceve le acque del "Provo river e dello Spanishforh 
river. 

Questi due laghi occupano il fondo di una vasta depressione terrestre^ 
ove si raccolsero le acque fluviali e dove l'evaporazione diuturna bastò a 
creare un serbatoio di sale, privi come sono di emissari. 

L'area che occupano presentemente è molto inferiore a quella che 
dovevano occupare uniti insieme in un vasto lago di circa 500 chilo- 
metri di lunghezza e 300 di larghezza, probabilmente avente scolo nel 
Pacifico. 

Una serie di successivi terrazzi, che ne circondano il bacino, sono a te- 
stimoniare come, in seguito a mutate condizioni meteorologiche e a dimi- 
nuzione nella quantità di precipitazione acquea, il lago sia andato sempre 
più restringendosi per eccesso di evaporizzazione nel fondo di un bacino 
senza scolo, dove l'acqua rimasta appare carica di tutta la salsedine portata 
per secoli dai fiumi che vi arrecavano tributo. 

La densità dell'acqua è tale che un corpo umano vi può galleggiare 
senza alcuno sforzo di moto. 

Contiene il 20 % ^^ sali in soluzione, 0,52 % di magnesia e 1,85 % di 
calce. 

Sorgono dalla superficie del lago sei isole ; la principale di esse è ChurcJir- 
Island. Un'altra, chiamata Blach-Boch (la roccia nera], si vede dal treno. 

* * 

A 58 chilometri da Ogdenil treno si ferma a Salt lake City (1289 m.), 
la capitale del territorio dell' Utah, la città santa dei Mormoni; fondata 
nel 1848 da Brigham Young, il Mosè dei Mormoni. Ucciso il profeta Smith 
nella prigione di Cartagine, scacciati i Mormoni dai loro possedimenti nel- 
PIllinois, Brigham Young condusse la Santa spedizione dalle sponde del 
Missuri al Lago salato. In mezzo a pericoli di ogni sorta, perseguitati, deci- 
mati dai patimenti, i Mormoni compirono per i primi la grande traversata 
delle Montagne Rocciose e dei Monti Wasatch, in cerca della terra promessa. 
Bisognava incessantemente contendere il passo alle Pelli-rosse, padroni as- 
soluti di quei paraggi ; e finalmente, dopo parecchi mesi di peregrinazione, 
uscendo da una valle che oggi porta il nome di Valle delV Emigrazione^ i 
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superstiti videro ai loro piedi la valle, il lago e il fiume, cui, per analogia 
con la Terra promessa, diedero il nome di Giordano. 

In fatti, dopo l'esodo degli ebrei, la storia non può narrarci più eroica 
impresa. 

Quivi giunti, i Santi degli ultimi giorni^ come risolsero chiamarsi i su- 
perstiti, decisero di gettare presso il lago le fondamenta della nuova Sion. 

In tutte le valli irrigate, al nord e al sud del territorio, dovunque la 
terra, in generale arida, poteva ricevere la semenza e fruttificare, il Mor- 
mone divenne colono e fu ben presto ricompensato dei suoi sforzi. Pianta- 
rono il cotone, il gelso, la canapa, il lino ; stabilirono manifatture, segherie 
di legname, molini, ecc. Nelle alture intrapresero la pastorizia e gli apostoli 
in breve si arricchirono. Le ricchezze sotterranee furono messe a profitto : 
il carbone, il minerale di ferro, furono scavati; impiantate fonderie; e gli 
stessi Mormoni furono i primi intraprenditori della grande linea transcon- 
tinentale. Ed ora la città del Lago Salato è una delle più graziose città 
dell'Unione. 

Vie larghe 40 metri, tutte alberate e rinfrescate da ruscelli di limpide 
acque delle circostanti montagne, si tagliano regolarmente ad angolo retto, 
formando 260 blocchi di circa 4000 metri quadrati. Ogni blocco è diviso in 
otto lotti, ciascuno dei quali occupato da varie case isolate e da giardini. 
Per la maggior parte le case sono costruite in legno e di un sol piano. 

Oltre al grande Tabernacolo, vasto edificio capace di 15000 persone, di 
una architettura mostruosa, vi è il famoso Sndoroment House, nel quale 1 
Mormoni compiono i loro misteriosi riti. Il tempio, costruzione di gran mole, 
tutto in granito, e ancora da ultimarsi e costerà non meno di 50 milioni di 
lire. 11 teatro, di graziosa costruzione, capace di 1800 persone, è molto fre- 
quentato dai Mormoni. Brigham insistette perchè il teatro fosse ultimato 
prima del tempio, dicendo che, chi si diverte^ prega. 11 presidente ha il suo 
palco d'onore ed un altro per le sue numerose mogli. 

Gli americani sono indignati contro i Mormoni per l'abominevole pratica 
della poligamia, e non hanno cessato mai dal perseguitarli. 

Dopo aver fucilato Joe Smith, il fondatore della loro setta ; dopo averli 
cacciati dalle loro residenze sul Missuri, bruciando case, devastando poderi ; 
dopo aver domandato con insistenza continua al governo centrale provvedi- 
menti energici contro la setta, che ora conta circa 110,000 proseliti : final- 
mente, una recente decisione del congresso di Washington ha dato al mor- 
monismo un fiero colpo, da condannarlo ad una fine vicina. 11 governo non 
riconosce come legittimi che i figli nati da una sola moglie legale. 

Il presidente Young alla data della sua morte, avvenuta nel 1887, con- 
tava quarantotto figli e sedici mogli, con le quali conviveva, e altre sedici 
donne dette sealed, letteralmente sigillate', vedove o vecchie zitelle, che spe- 
ravano divenire mogli del Profeta nella vita futura, quantunque alcune di 
esse anticipassero la sorte futura, vivendo con esso in stato coniugale. 

Si racconta come un giorno, passeggiando per la via, Young diede col 
bastone una severa lezione ad un piccolo chiassone che rissava con altri 
fanciulli e gli domandò di chi era figlio. — « i aw president Toung^s boy » : 
era uno dei quarantotto. 

La ferrovia, la scoperta delle miniere, l'affluenza dei cittadini americani, 
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rintervento del governo centrale, impediscono a questa setta di prosperare ; 
e già molti vanno emigrando nel Messico e altri, perduta la fede, trasgre- 
discono le leggi che solo la autorità di Brigham Young poteva far rispettare. 
La città conta 25,550 abitanti, dei quali un buon terzo non Mormoni. 

* 
* * 

Lasciamo i Mormoni al loro destino e proseguiamo la nostra via. 

La ferrovia costeggia le rive del Giordano in mezzo a fertili campagne, 
entra nella valle del Lago Utah^ cbe lascia a Springville^ per inoltrarsi nelle 
gole dello Spanisb Fork, ove incomincia la salita dei monti Wahsatch. In 
tutte le piccole stazioni della valle una folla di piccoli Mormoni vi offre, per 
pochi cents^ uova, pere, pesche e altri frutti che l'industre colono ha saputo 
produrre da quelle aride e squallide terre. 

Provo City (1381 m.) è la principale città sul lago Utah, con una popo- 
lazione di 3000 abitanti, la maggior parte dediti alla coltivazione. 

Il treno fa frequenti halts nei piccoli villaggi, costruiti da una parte e 
l'altra della via ferrata, che ne forma l'arteria principale. Il più antico di 
questi farmer-settlements è Spanish Fork (1439 m.), con 2000 abitanti, grazioso 
villaggio nascosto fra gli alberi allo sbocco di un misterioso Canon, il cui 
torrente è utilizzato per muovere molini e lanifici. 

Dal terrazzo del Pullman vedo avvicinarsi le gole dei Wasatch^ i Moabiti 
dei mormoni^ che, per analogia con questi monti della Palestina, chiamarono 
Monte Nebo la magnifica piramide che li sormonta. 

A Thisle un tramway costrutto dai Mormoni raggiunge la valle di S. Pete, 
che si distende lungo le falde occidentali dei Wasatcà e ove si trovano im- 
portanti miniere di carbon fossile. Questa valle è celebre per la guerra che 
i Mormoni dovettero sostenere contro gl'indiani dal 1865 al 1867. 

Quando i Mormoni arrivarono al Lago Salato, vi trovarono tribù indiane 
accampate a pie' dei monti che lo circondano. Erano di carattere relativa- 
mente tranquillo; forse in grazia della triste condizione nella quale erano 
ridotti, gli emigranti fecero ben presto lega e vissero per buon tempo in 
ottima armonia. Ma in seguito le reciproche condizioni cambiarono e l'in- 
vadente civiltà doveva far reagire questi indomiti e selvaggi indigeni ; lotte 
sanguinose s'impegnarono, ben presto domate per l'intervento del governo 
centrale, che ottenne la sottomissione di tutte queste tribù di Yuti, Ser- 
penti, Banncck, ecc., cui fu assegnata un vasto territorio, chiamato riserva^ 
nel gran Plateau deìVUintha, ove fu costruito un forte « Fort Thornburg » 
per ogni buon fine. 

Presto raggiungiamo la sommità della valle a Solditr Summit (2,274 m.), 
per discendere nel gran bacino del Green river. 

A Pleasant valley (2188 m.) si è formato un importante centro industriale, 
grazie alle vicine miniere di carbone. Uno strato estesissimo di quattro 
metri di spessore fu scoperto solo da pochi anni, la cui posizione vantag- 
giosissima permette di trasportare il carbone nella sottostante valle, senza 
la minima forza di trazione. Il carbone, di natura bituminoso, è di eccel- 
lente qualità; se ne cavano circa 500 tonnellate al giorno. 

Quivi i signori viaggiatori sono invitati a passare in un compartimento 
aperto, una specie di break-, situato in coda al treno per ammirare lo spetta- 
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colo grandioso che offre il passaggio del Castle CaSon, il Canon del Castello. 

« Canon » è un termine spagnuolo che, letteralmente tradotto, significa 
Cannone^ e viene adottato per indicare quelle caratteristiche valli dell'Ame- 
rica centrale che sono costituite da strette, lunghissime incassature a pareti 
verticali, nel cui fondo scorrono fiumi e torrenti a centinaia di metri sotto 
il suolo terrazzato uniforme e sterilissimo delle « Mesas » superiori. La loro 
profondità media varia dai 300 ai 1,000 metri. 

11 Qran Canon del Colorado., lungo 383 chilometri, si sprofonda dagli 800 
ai 1,200 metri! Fra sponda e sponda, costituita ordinariamente di arenaria 
e qualche volta di graniti, notasi non di rado una larghezza di centinaia di 
metri, della quale, il fiume occupandone solo una parte, il rimanente si ri- 
copre di rigogliosa vegetazione ; mentre in altri punti il canale si restringe 
talmente, da non offrire che un varco appena sufficiente al passaggio delle 
acque. Vi si mostrano sorprendenti lavori di erosione, soprattutto all'incontro 
di due Canons; sulle immani pareti scaglionate si ergono colossali obelischi^ 
piramidi, torri gigantesche dalle forme le più strane e bizzarre, cui la fan- 
tasia dei primi esploratori diede romantiche denominazioni, quali : la porta 
del Castello; la curva dei fantocci; \2l piramide dì Cur re canti; il parco dei Mo- 
numenti, e infinite altre. 

La simmetria delle sponde, gli scaglionamenti decisi delle pareti, tra- 
discono i successivi livelli ai quali si arrestò in epoche diverse l'alveo del 
fiume. L'imponenza del fenomeno si deve in parte, secondo i geologi, al 
sollevamento naturale della regione, sopra il livello del mare, per isboccare 
nel quale le correnti, costrette a discendere di 2,000 a 2,500 metri, acqui- 
stavano potenza straordinaria, resa anche più grande dalle gigantesche por- 
tate di quei fiumi nell'epoca quaternaria e dall'alternarsi degli eccessi cli- 
matici che accrescevano la disgregabilità delle roccie. Secondo il parere di 
distinti geologi, rescavazione di questi Canons non cominciò solo nell'epoca 
geologica presente, ma per alcuni, fra i quali il Grand Canon, si attribuisce 
1' origine alla fine del Cretaceo o al principio del Terziario. 

È facile comprendere quali e quante difficoltà abbiano dovuto superare 
1 primi esploratori di questi abissi per discendervi e percorrerli. Si devono 
a White e a Powel le prime notizie sui Canons del Colorado. Ma quello che 
maggiormente sorprende, e che ci rivela l'arditezza degli ingegneri americani, 
è il vedere come l'ingegno umano è riuscito a tracciare in quei profondi 
abissi una via ferrata per centinaia e centinaia di chilometri. 

Dal carro scoperto si osserva tutta l'imponenza del lavoro, e non so se 
maggiormente vi colpisca la meraviglia o il terrore. 1 tunnel vi sono raris- 
simi cercando le compagnie di evitare lavori ove sia necessaria molta mano 
d^opera^ in vista della difficoltà di poterla avere a buon patto. La linea co- 
steggia il fiume seguendone il corso nelle sue tortuose spire, traversandolo 
su sottili ponti e rimanendo, ove è necessario, sospesa su di esso per lunghi 
tratti, raccomandata a funi metalliche e a travi incassati nella roccia. 

Il Castle Canon, il « Canon del Castello », è lungo 10 chilometri e prende 
il nome da una immane parete rocciosa dalla forma di diruta fortezza che 
lo traversa e dove una stretta fenditura, chiamata Castle gate, la « porta del 
Castello », lascia solo il passaggio all'acqua e al treno. (V. Tav. II). 

11 fiume che scorre nel suo fondo è il South Forh Prince viver, che se- 



— 22 — 

guiamo fino al suo sbocco nel Green river. Questo fiume, che noi passiamo 
alla stazione omonima sopra un lungo e alto ponte, scorre precipitoso, dal 
color cioccolatte, dal nord al sud, incassato nel Canon della desolazione al 
nord, e in quelli del Laberinto e dello Stillwater al sud ; all'uscita di questo 
ultimo si incontra con il Grand river per formare insieme il fiume 
Colorado. 

Oltre alle acque del 8. F, Prinee river ^ raccoglie quelle del 8. Raffaela del 
Minnie Mand^ del W%ite^ dello Tampah^ ecc., spingendo le sue origini, al sud, 
dal Yellowstone park^ o « gran parco nazionale », nello Wyoming, a 3,220 chi- 
lometri dalla foce del Colorado nel golfo di California. Durante il suo lungo 
corso si aggira in gole e Canons che superano ogni altro in splendore e bel- 
lezza. Pochi fiumi del mondo hanno, secondo gli americani, una storia più. 
romantica, benché moderna, del Green river. 11 suo tronco superiore, che 
scorre in aperte e boscose vallate, ove, alternandosi con rapide e laghi, ri- 
flette nelle sue acque i picchi maestosi delle circostanti montagne, trova 
e sormonta il suo primo ostacolo, cioè la catena delVMcove blufsy presso 
il Bitter creek. Quivi esiste un piccolo villaggio, formatovi dagli emigranti 
pochi anni indietro; e qui, nel 1869, il maggiore 1. W. Powel, direttore della 
società geologica degli Stati-Uniti e capo dell' uflftcio di etnologia, inco- 
minciò la sua celebre esplorazione del fiume in piccoli battelli con i quali 
compiè la difficile navigazione a traverso migliaia di chilometri di Canons 
e gole pericolosissime e non percorse da altri prima di lui. Solo Macomb, 
Ives e Newburg ne avevano perlustrato il corso inferiore. Una storia di 
questo viaggio, veramente meraviglioso, e delle peripezie di esso, è stata 
esposta in una relazione del Powel al governo centrale. 

Il grande Canon della desolazione^ del quale noi vediamo l'uscita traver- 
sando il fiume, presenta le più pittoresche orride scene. Questo Canon è 
molto tortuoso e lateralmente solcato da numerosi altri Canons. Esso attra- 
versa, dal nord al sud, il gran plateau degli Uintah. Situato fra i "Wasatch 
a ponente, gli Uintah al nord e il Roan or Book plateau a levante, questo 
immenso altipiano, elevato in media a 2,500 metri sul livello del mare, oc- 
cupa un'area di 10,000 chilometri quadrati. Quivi abbondano cervi, daini e 
alci, caccia favorita degli Utah, che, come già abbiamo detto, vi furono dal 
governo. centrale confinati dopo la loro sottomissione. 

A pochi chilometri a valle della linea ferrata, il fiume entra nel Lady- 
rinth Canori^ chiamato dagl'indiani del diavolo nero a causa delle roccie scure 
e durissime, dalle più strane forme. 

* * 

Dalla stazione di Green river (1,332 m.) il treno riprende a salire lungo 
le falde occidentali della catena dei Booh monts^ che formano la catena sparti- 
acque tra il Grand e il Green river, A Thomson^s (1,561 m.) si incomincia 
a discendere nella valle del Grand river, che si costeggia per lungo tratto 
traversandolo alla stazione di Grand-Junction (1,396 m.). Prima però di giun- 
gere a questa stazione si passa il confine di Stato a [Ttak line (1,525 m.) per 
entrare nel Colorado. 

Pochi anni or sono, alcuni speculatori, cui non spaventava la solitudine, 
trovato un luogo adatto a una futura produzione agricola, grazie alla facile 
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irrigazione del terreno, decisero d'impiantarvi una citta, che, dal nome del 
fiume, fu detta G-randville^ e in seguito all'apertura della linea Grand Junc- 
tion^ essendo divenuto il punto di congiungimento della linea Denver Rio 
Grande con l'altra, non ancora ultimata, che, costeggiando il Grand River, 
dovrà portare nella parte meridionale del Middle Park e ricongiungersi a 
Red Cliff con la linea già esistente. La nuova città è situata sul fiume nel 
punto ove questo riceve* le acque del Gunnison. 

11 Grand river scende direttamente dal Middle Park, riceve il tributo 
di innumerevoli torrenti, e va con il Green river a formare il fiume Colorado 
dopo un corso di circa 500 chilometri. 

Lavori imponenti di canalizzazione hanno reso già coltivabili circa 
30,000 ettari di valle, superficie che ogni giorno va estendendosi a se- 
conda delle richieste. I lavori già fatti garantiscono l' irrigazione per 
350,000 ettari di terreni, che non domandano altro che uomini per essere 
messi a coltura. 

La linea entra nella valle del Gunnison, risalendo il rapido corso di questo 
fiume fino a Delta (1,520 m.), ove devia internandosi nella stretta valle del- 
l' Uncomphagre^ per riprendere il corso del Gunnison a Cristal Creek fino alla 
città omonima. 

Da Grand Junction a Gunnison^ per 220 chilometri, il treno monta con- 
tinuamente con leggera pendenza, raggiungendo a Gunnison l'altezza di 2,318 
metri sul livello del mare. Fra Monterose e Gunnison^ il Black-Canon offre 
una ripetizione delle grandiose scene del Cosile canon., con armonia meravi- 
gliosa delle forme e del colore delle roccie. 

A Monterose (1,767 m.) si è formato un centro di mercato per il bestiame, 
grazie alle fresche pasture dei dintórni. Una delle meraviglie del Colorado 
è certamente il progresso avvenuto nella valle del Gunnison. Questa regione 
comprende la vasta estensione di paese compresa fra la cresta delle Mon- 
tagne Rocciose a levante, e più specialmente dei monti Saguache^ i Logarita 
al sud, il gran plateau Tlncomphagre a ponente, e al nord la catena degli 
Elk ; non che tutto il paese bagnato dal Gunnison river e dai suoi numerosi 
tributari, con un'area non inferiore ai 20,000 chilometri quadrati. 

Solo dieci anni fa questa regione era abitata dagli Utah e raramente 
vi capitava qualche esploratore o trafficante. Due o tre agenzie vi furono 
impiantate in seguito, e tracciate le vie per accedervi. 

Tutto ciò che di civilizzato esisteva, eravi giunto da Saguache, paese 
agricolo, situato nella Valle di S. Luigi, a traverso Cochetapa-pass, e si ar- 
restava nella valle Tlncomphagre, ove gli Utah passavano la stagione fredda. 

Un sentiero costruito da questi indiani, verso il nord, per giungere al 
White-river, era forse Tunica altra via interna pedestre. Si può perciò as- 
serire che era una regione assolutamente sconosciuta e inesplorata. 

Ma la ricerca dell'oro e deU'argento causa di tante ardite e sorprendenti 
esplorazioni d'incognite regioni, che tutte le società geografiche del mondo 
non avrebbero potuto nemmeno organizzare, diradò le tenebre che avvolge- 
vano questa ricca regione. 

L'esplorazione del Colorado, iniziata nel 1859, fu causa al principio di 
grandi disillusioni. 1 numerosi ricercatori del prezioso metallo, nella fretta 
delle ricerche, non trovando nelle superficiali investigazioni sufficiente pa- 
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scolo alla loro febbrile aspettativa, abbandonando il Pike's Peak^ che loro 
aveva servito di faro, s'inoltrarono nei giganteschi labirinti delle Montagne 
Rocciose ; smaniosi di anticipare la folla, si spinsero all'ovest man mano pro- 
gredendo. La fama e le favole che giungevano ai loro orecchi sulla ricchezza 
del Crunnison come distretto aurifero, la vista degli oggetti d'oro e degli or- 
namenti preziosi portati dagli Utah^ li fece inoltrare in questa remota re- 
gione, ove realmente nel 1879 furono, non solo nel Gunnison^ ma nel Tenmile 
e nel Red Cliff-, scoperte roccie aurifere e argentifere di grande potenza. E 
là, dove quattro anni addietro il mulo era il migliore mezzo di trasporto e. 
non si vedevano che squallide abitazioni, ora un ricco e splendido Wagon 
Parlour mi trascina nel cuore di questa prodigiosa regione, ovo sorgono come 
per incanto paesi e città, che hanno teatri, alberghi, stampano giornali, e 
nulla hanno ad invidiare alle altre del continente. Queste città sono tutte 
centri di un circolo di miniere, dalle quali ricavano il loro lustro e la loro 
gaiezza. 

Prima in grandezza è Gminison City, capoluogo del Colorado occiden- 
tale. La città e situata allo sbocco della valle del Tovndchiy una delle branche 
principali del Gunnison viver. 

Nel 1853 il cap. Gunnison, rimontando il Rock-crek Ano alle sue sorgenti, 
scoprì un importante corso d'acqua che scendeva dai monti Elk. Questo tor- 
rente gli costò la vita. È ancora ignoto se egli vi si annegasse per disgrazia, 
per tradimento e per mano degli Indiani. Il fiume e la contrada presero 
il nome del disgraziato esploratore. 

Nel 1854 il generale Fremorit, scendendo il versante occidentale delle 
Montagne Rocciose, dopo compiutone l'avventuroso passaggio, traversò questa 
contrada seguito da numerosi emigranti. Questa prima emigrazione fu fu- 
nestata da un massacro di 12 uomini, avvenuto per fatto degli Utah. 

11 truce avvenimento naturalmente fece divergere da questa valle i 
passi dei primi pionieri. Ma in seguito, come ho accennato, la sete dell'oro 
e la fama delle ricche miniere del distretto vi fece avventurare la folla dei 
ricercatori, che furono ben presto premiati del loro ardimento; e il successo 
venne a coronare i loro sforzi. 

Fino al 1872, però, non fu possibile organizzare nulla di positivo, e fu 
solo in quell'epoca che, avendo il generale Carlo Adam ottenuto, per amore 
o per forza, dagli Indiani una concessione e firmata la loro sottomissione, 
si poterono costituire le prime società per l'escavazione delle miniere e per 
la colonizzazione della landa agricola del Gunnison. 

Nel 1877 con circa 20,000 chilometri quadrati di territorio, il Colorado 
OCCIDENTALE fu dichiarato dal Congresso di Washington provincia [County) e 
diviso in quattro distretti: Gunnison- Monterosa- Delta e Mesa. 

Dal 1880 datano le prime stabili dimore in questi paraggi. Le genti la- 
sciarono le loro tende e costruirono abitazioni di materiale ; le città sorsero 
come per incanto. Ora nella valle dimorano circa 5,000 persone, e Gunnison 
è centro di varie linee ferroviarie. Una di queste porta a Creste Butte, che 
ha l'onore di essere il primo stabilimento impiantato nel Gunnison. Fu 
nel 1877 che i fratelli Jenning's, arditi esploratori, penetrarono fin qui e vi 
trovarono il carbon fossile. Ora queste cave, dopo l'apertura delle ferrovie, 
hanno acquistato una grande importanza. Esse forniscono dalle tre alle 
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quattrocento tonnellate di carbone al giorno e. vi si ricava il miglior cohe 
di tutto il continente. ' 

Nel 1879 filoni di galena e di quarzo argentifero furono scoperti sulle 
falde meridionali degli SIK. 

A Gunnison si stacca una importante linea della Union 'Pacific R, .8., (?lie, 
risalendo la cresta delle Montagne Rocciose ad Alpine Tunnel (3,515 m.), scende 
nel South Park e va a Denver a ricongiungersi con le altre linee. La Denver 
Rio Grande comincia qui a superare il dorsale della grande catena centrale 
delle Montagne Rocciose; il treno, internandosi nella valle del Tomichi con 
una pendenza del 27 per mille, supera con tortuose spire il Marshall-pass a 
3,311 metri sopra il livello marino. Il treno si divide in più parti, che si se- 
guono a poca distanza, nientre un altro treno merci, anch'esso suddiviso, ci 
precede di pochi minuti. 

Dal terrazzino del Pullman si può vedere tutta la traccia della linea sui 
fianchi della montagna ; è sovranamente bella e di un effetto magico la 
vista di quattro o cinque treni che, come serpenti, si aggirano lungo le spire 
della linea, nascondendosi di quando in quando nei Timòer-lines, o gallerie 
di legname, che proteggono la via dalla neve nelPinverno. 

Dalla stazione di Gunnison al Marshall-pass si superano in questa guisa 
circa mille metri di elevazione, senza un solo tunnel. 

Una larga trincea sul culmine del colle, coperta con robuste armature 
di legname, serve di stazione per organizzare i treni per la discesa. 

Il « Marshall-pass » è una depressione della catena principale delle Mon- 
tagne Rocciose e giace fra il monte Ouray e P Exchequeer (1). (V. Tav. III). 

Chiuso nel Timòer-line, il viaggiatore non si immagina certo di trovarsi 
a quella altezza. Nell'estate sparisce qualunque traccia di neve anche sui 
picchi vicini. La vegetazione vi è scarsa; quantunque il suolo sia ricoperto 
di spesso strato di terra, i rari abeti crescono esili e danno uno spettacolo 
triste e sconfortante. 

Ciò che mi sorprese non poco, fu il vedere come a tale elevazione la 
respirazione vi fosse regolare, e nessuno, nemmeno fra le signore e i fan- 
ciulli, soffrisse il menomo disturbo dalle cambiate condizioni barometriche 
e climatologiche. Eravamo ai 7 di settembre e il termometro segnava + 17<^, 
mentre il barometro era sceso a 505 mill. 

Lasciando ai metereologi la cura di spiegare il fatto, esso mi sembra 
per se stesso molto importante e dà ragione del fenomeno, davanti al quale 
ci troviamo, di una popolazione di parecchie migliaia di persone che vivono 
a quell'altezza, senza esservi affatto abituati, e senza risentirne mini- 
mamente gli effetti, come si verifica nelle nostre montagne e alla stessa 
latitudine. 

La discesa presenta sempre un pericolo per il treno, sia per la sua pen- 
denza, che in qualche punto supera il 30 per mille, sia per le ristrette curve 
e per la mancanza di binari di sicurezza, non che per la costruzione poco 



(1) Prende il nome da Marshall, il primo mormone che, dìcesi, abbia rinvenuto una pepite 
di oro nel Colorado. 
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solida» e quasi sempre in legname, di sottili ponti, slanciati sulPabisso, che 
scricchiano al passaggio del treno. 

Tutto ciò vi fa desiderare di giungere presto alla sottoposta vallata, 
tenuto conto anche della triste fama che gode questa discesa, in causa dei 
molti accidenti avvenuti, Pultimo dei quali data da soli 15 giorni dopo il mio 
passaggio. La locomotiva non potendo con i soli freni rallentare la sua corsa 
in una curva, uscì dal binario e precipitò con due vagoni nella sottostante 
vallata. 11 duca A. Torlonia, che mi ha raccontato la cosa, vi era passato 
solo il giorno innanzi. 

In circa 20 minuti Porlo circolare della valle, lungo ben 14 chilometri, 
è percorso, e il treno, pur seguitando a discendere il 25 per mille, si ricom- 
pone a Mears (2,572 m.) ; da questa piccola stazione si dirama una linea 
ferrata che conduce per Villa G-rove (2,430 m.) a Hot spring (2,745 m.), sul 
Sangbe de Cristo, ove si trovano le grandi miniere di ferro della Colorado 
Coal and, Iron Comp. 

Importanti escursioni si possono fare da questo punto, con comodi Stages 
o diligenze, per Bonanza Sagnàche Cornerò e in tutta la valle superiore del 
S. Luis Park. 

Alla stazione di Poncha (2,281 m.) un'altra diramazione porta a Maysville 
e Monarchi centro di un importante circolo di miniere d'argento. 

La grande discesa termina alla stazione di Salida (2,150 m.), all'imbocco 
del Gran Canon dell'Arkansas. Questa stazione è il centro ferroviario più 
importante della regione. Cinque linee partono da Salida per raggiungere, 
alcune la parte più elevata del continente, e le altre le valli sottoposte. 

* * 

Prima d'internarci nelle gole dell' Arkansas, facciamo una escursione 
fino a Red CliffQ Dillon^ traversando, sempre in ferrovia, il territorio più ricco 
di preziose miniere che vanti il Colorado, e dove naturalmente ha avuto 
campo di manifestarsi in tutta la sua originalità la febbrile attività degli 
Americani. 

Questa linea, diramando al nord da Salida^ percorre per circa 160 chilo- 
metri la valle superiore dell'ARKANSAS fino a Leadville^ ove due altre branche 
diramano, l'una per Red Cliff^ passando nel versante del Pacifico a Tennese- 
pass (3,264 m.), e l'altra per Dillon, superando le montagne a Fremont-pass 
(3,519 m.), il passo più elevato delle Montagne Rocciose. La valle setten- 
trionale dell'ARKANSAS, che andiamo a risalire, è la più popolata delle altre 
del Colorado, sia per lo sviluppo delle miniere metallifere e carbonifere, rin- 
venute in questi ultimi anni, sia ancora per quello dell'agricoltura. 

Prima di entrare nel Brown Canon., una linea secondaria si distacca dalla 
principale per Calumet^ ricca miniera di carbone e centro di cave di marmi 
per costruzione e decorazione. 

Buenavista (2,440 m.) è una città di considerevole grandezza, con 4,000 
abitanti, situata in bella posizione e costruita molto solidamente. Oltre ad 
essere contornata da fertili e ben coltivate campagne, è punto di partenza 
per le miniere del monte Princeton e per le remote agenzie situate nell'op- 
posto versante sul Sagnàche Range. Un tratto di ferrovia la congiunge con 
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la Denver and South Park divisione àelVUnion Pacijle, che la mette in diretta 
comunicazione colPantica linea transcontinentale. 

Granite {^y^2S m.], così chiamato dalla roccia granitica della quale h 
formato il Canon alla cui imboccatura si trova, è ora preso di mira dagli 
emigranti per i grandi giacimenti auriferi rinvenuti recentemente. Uno di 
questi filoni traversa la via a 15 metri di altezza. Cinque chilometri a po- 
nente di Granite trovansi i pittoreschi Laghi Gemelli, « Twin lahes », a 2,807 
metri di elevazione, i cui dintorni sono una vera attrattiva per il touriste o 
l'alpinista. Il più grande di questi laghi è 4 chilometri lungo, due e mezzo 
largo, profondo al massimo 29 metri. L'^hotel^ ivi presso, è molto frequentato 
da villeggianti nei mesi dal giugno all'agosto, essendo questo il punto più 
popoloso e la stazione estiva più elevata sulle Montagne Rocciose, e possiamo 
dire di tutto il continente americano. 

La Compagnia mineraria Farwell vi ha recentemente eretto uno dei più 
importanti Stamp-milly « stritolatore del quarzo », del Colorado. 

Malta (2921 m.) è una misera stazione in mezzo ad un vasto e nudo 
brecciaio al punto di biforcazione per Hed Clijf e per Dillon. 

Ambedue queste linee portano nella parte superiore del Middle Park. 
Malti è il centro dell'industria del carbone di legna, elemento importante 
per le operazioni ài fusione. 

Inoltrandosi nella branca diritta della linea, entriamo nel famoso Camp 
ofthe Caràonates. 

Dopo l'esplorazione del Pike's Peak, del 1859, che ridusse a mal partito 
la maggioranza degli emigranti, una parte di questi si diresse a ponente; 
prendendo la via a traverso il Passo degli Utah per le grandi praterie del 
South Park, progredendo sempre con la ricerca deU'oro, giunsero finalmente 
in questa valle solcata dalle più lontane sorgenti dell'ARKANSAS, ove i loro 
sforzi furono coronati di un successo inaspettato, avendo rinvenuto in gran 
quantità il prezioso metallo, da tanto tempo e con tante fatiche ricercato. 
Ciò fu precisamente nell'estate del 1860, e in pochi dì ben 10,000 per- 
sone emigrarono in questo posto, ove sorse subito, come per incanto, una 
città che chiamarono LEADVILLE, la città più elevata dell'America set- 
tentrionale e di tutto il nostro emisfero, situata a 3,114 metri sul livello 
del mare. 

L'oro si trovava in gran quantità nella ghiaia dei torrenti; ben presto 
furono esauriti i diritti di escavazione e recinti i vari giacimenti dei din- 
torni. Non vi circolava danaro ; ma i cambi si facevano con la polvere d'oro, 
che ciascuno conservava in borse di pelle. L' anarchia vi regnava assoluta 
e non è difficile concepire a quali e quante vicende e peripezie andò soggetta 
la prima colonia di questa città. 

Fu solo nel 1877 che, in seguito alla scoperta dell'argento in grande 
quantità, furono organizzate le prime società di escavazione e di trasporti 
e si piantarono i primi stabilimenti e macchinismi. 

Si abbandonarono le tende e le misere abitazioni primitive ; si incomin- 
ciarono a costruire hotels, magazzini, ecc., e in poco tempo la città prese 
l'aspetto di città civile; ora la via ferrata ha fatto, di questo centro tur- 
bolento e pericoloso, una delle più civili e comode città dello Stato. 

-^LEADVILLE conta ora 20,000 abitanti, occupati per la maggior parte 
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in circa cento mne-house^ ove imponenti macchine lavorano incessantemente 
a preparare i preziosi metalli che si cavano nelle circostanti miniere. 

Il prodotto delle verghe di oro ed argento aumenta ogni anno, e presen- 
temente si può valutare dai 17 ai 19 milioni di dollari. 

La ferrovia prosegue oltre Leadville per discendere da Fremont-pass 
(3,519 m.) a Robinson (3,309 m.), Kokomo (3,292 m.), Prisco (2,775 m.) e Dillon 
(2,706 m.), tutti importanti centri minerari. 

Dirama a sinistra, da Malta, un'altra linea che, per Tennese-pass (3,264 m.), 
va a Red-CUff (2,643 m.) e Rock creek^ miniere di argento, zinco, antimonio 
e piombo, scoperte nel 1878. Quivi piesso è il monte della S. Croce (4,322 m.), 
così chiamato da un ravaro^ in forma di croce, che scende dalla cima e che 
si vede a grande distanza. 

L'alpinismo in questi paraggi è sconosciuto come sporta non presentando 
attrattive di sorta, né difficoltà alcuna. Le vie ferrate gli hanno tolto tutto 
lo charme', fin sulle più elevate vette vi si può accedere a cavallo; e forse, 
fra poco, anche seduti in comodi Stages! 

Lasciamo queste industri e ricche regioni alpine e ridiscendiamo alla 
stazione di Salida', per riprendere la nostra via, che ci deve condurre a 
DENVER, capitale dello Stato del Colorado. 

Dopo Salida il treno si interna nella maestosa valle dell'ABKANSAS, che 
la linea percorre fino a Pueblo, per circa 160 chilometri. 

Da Salida a Canon City-, il Grand Canon de VAriansaSt lungo 80 chilo- 
metri, presenta ai viaggiatori continue interessanti scene, per la sua mera- 
vigliosa struttura. Non si può descrivere con quanta intelligenza il treno 
s'inoltra in quelle profonde, dirupate gole, e con quanta disinvoltura supera le 
innumerevoli difficoltà che presenta una via così aspra e scoscesa. (V. Tav. IV). 

Non un tunnel, non una trincea', la mano d'opera è troppo costosa e 
ricercata per poterla utilizzare in grandi proporzioni. Dove la linea non tro- 
vava un punto d'appoggio sulle sponde del fiume, gl'ingegneri americani la 
hanno sospesa sull'abisso, come un giuocattolo qualunque. 

Dà le vertigini il vedere come il treno si slancia sopra esili ponti, per 
la maggior parte in ferro e legno, sospesi a corde o a puntoni, raccomandate 
o incassati nelle roccie che minacciose vi passano sul capo e sembra vi 
debbano seppellire da un minuto all'altro. Una tecnica esposizione dei lavori 
occorsi per superare tutte le difficoltà che presentava il passaggio di questo 
Canon, basterebbe per riempire parecchi volumi. È il non plus ultra dell'u- 
mano ardimento e ^éVV ingegneri a. 

Uscendo da queste gole, e precisamente nel punto che prendono il nome 
di Royal Gorge, ci fermiamo alla stazione di Canon City, d'onde, per un Canon 
laterale, chiamato il Grape Creek Canon, un tronco di ferrovia, lungo 56 chi- 
lometri, porta a West Clif [2,100 m.), presso ROSITA, una delle più antiche 
città del Colorado, la cui popolazione emigrò in massa nelle vicine miniere 
di argento del distretto di ffardseraàle, scoperte nel 1877. 

Labran è un'altra stazione, punto di partenza per Coal Creek, miniere 
che forniscono 125,000 tonnellate di carbone all'anno, ed ove due nuovi pozzi, 
aperti recentemente, possono darne fino a 1500 tonnellate al giorno. Quivi 
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la valle va sempre più allargando le sue sponde, « V animo dei viaggiatori 
terrorizzati incomincia a tranquillizzarsi. 

SoutA Pueblo (1,423 m.) è una delle principali stazioni della linea. Trovasi 
allo sbocco della valle deir Arkansas, nel punto ove questo fiume lascia le 
montagne per distendersi traverso le grandi pianure del Kansas, dell'lNDiAN- 
TEBRiTOBY e dclPARKANSAS, prima di gettarsi nel Mississipi. 

La vicfna PUEBLO è la più. antica città del Colorado, rimontando essa 
all'epoca di Cabeza de Vaca e di Coronado, i primi spagnuoli che penetrarono 
in queste regioj:ii. Dell'antica città non rimangono che poche ruine di una 
chiesa, la cui costruzione si fa rimontare al xvi secolo. 

South Pueblo-, per la sua felice posizione, fu scelta nel 18*73 da una società 
di forni fusori per l'impianto dei suoi stabilimenti ; dopo la scoperta delle 
miniere del Cfunnison, di Leadville, di Robinson, ecc., divenne un importante 
centro industriale e ferroviario. Ora vi fanno capo sei linee. Uno degli sta- 
bilimenti più importanti è l'acciaieria della Colorado Coal and Iron Comp.^ 
che, unitamente alle officine della Denver Rio Grande R. R. Comp,<, vi fu im- 
piantata nel 1859, con 50 milioni di capitale, impiegandovi 2,000 operai e 
producendo annualmente per circa 2,000,000 di tonnellate di acciaio. 

Molti altri stabilimenti affini vi si vanno impiantando ; fra pochi anni 
Pueblo diverrà uno dei centri industriali più importanti, del Colorado non 
solo, ma di tutti gli Stati-Uniti. A Pueblo discendono i viaggiatori diretti 
per il Messico e per gli Stati meridionali dell'Unione. 

La Denver Rio Grande da Pueblo si dirige al nord lungo la valle del 
Mesa, tributario dielVArkansas. 

Le montagne si vanno delineando a ponente ; gigantesche torri naturali, 
dal color rosso, marcano l'ingresso al Giardino dei Numi, vasto parco na- 
turale, sormontato dalle cime del Pike's Peak, il faro dei primi esploratori delle 
Montagne Rocciose. Questa montagna, la più caratteristica e popolare delle 
montagne americane, si stacca dalla catena principale, rimanendo isolata 
fra il South Park e la valle dell'ARKANSAS, elevando la sua cima a 4,314 m. 

Quivi fu impiantato, pochi anni or sono, un osservatorio meteorologico, 
che funziona tutto l'anno e che è il più elevato di tutto il mondo. Trovasi 
a 38^ 50 lat. nord e 105<> long, ovest Greenw. Quivi la media temperatura è 
- Tf® e la media pressione barometrica 451 mill. 

L'ascensione del Pike's Peak e delle più facili. Un tronco di ferrovia da 
Colorado Spring vi porta a Manitou, grazioso villaggio e stazione balneare, 
situato a 1928 m. sulle falde del monte. Da qui un comodo sentiero permette di 
giungere fino sulla vetta a cavallo. Dal terrazzo dell'osservatorio si può godere 
di una splendida vista delle Montagne Rocciose, che si distendono a ponente ; 
mentre all'est, traverso le vaste praterie del Piatte e ^qW Arkansas, V immagi- 
nazione vi fa vedere le lontane cime dei campanili di San Luigi nel Missurì. 

Il Pike^s Peak, con le sue adiacenze, è il centro favorito per le escursioni 
e può chiamarsi la Svizzera del Colorado. 

Alberghi, stabilimenti di bagni minerali, case di salute, rigurgitano, nella 
stagione estiva, di touristi e villeggianti. 

Il Parco dei Numi, la Cava dei Venti, il Parco dei Monumenti, Manitou 
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Spring^Sì Cheyenne Canon^ sono vere meraviglie naturali, tali da destare 
Pentusiasmo del geologo e del naturalista. 

Superato il Divide^ spartiacque del Piatte e ^oìV ArlansaSt in poche ore 
giungiamo a DENVER, capitale del Colorado. Questa città, che ora conta 
85,000 abitanti, nel 1870 era un piccolo centro di sole 4,000 persone ; essa oc- 
cuperà in breve uno dei posti più importanti fra le città industriali del- 
l'Unione. 

Qui termina la linea Denver Rio Grande che abbiamo percorsa ; un treno 
express trovasi pronto al nostro arrivo, per condurci in pochi giorni a New 
York, traverso le più svariate regioni dell'immenso continente. 



Ing.r® Edoardo Martinori. 
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